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Nuovo    

CLASS CLASS_LABE Area COUNT 

1 0 - 5 285.525 31725 

2 5 - 10 195.795 21755 

3 10 - 15 62.199 6911 

4 15 - 20 27.207 3023 

5 20 - 25 8.289 921 

6 25 - 30 3.411 379 

7 30 - 35 1.008 112 

8 35 - 40 702 78 

9 40 - 45 216 24 

10 45 - 50 171 19 

11 50 - 55 126 14 

12 55 - 60 72 8 

13 60 - 65 81 9 

Recente    

CLASS CLASS_LABE Area COUNT 

1 0 - 5 1.589.301 176589 

2 5 - 10 1.653.147 183683 

3 10 - 15 719.847 79983 

4 15 - 20 221.445 24605 

5 20 - 25 69.930 7770 

6 25 - 30 28.692 3188 

7 30 - 35 8.685 965 

8 35 - 40 3.231 359 

9 40 - 45 1.395 155 

10 45 - 50 432 48 

11 50 - 55 126 14 

12 55 - 60 45 5 
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7. Aggiornamento dell’Audit Locale 
A partire dalle prime fasi è stato predisposto un programma di incontri tra il 
gruppo di lavoro e tutti i soggetti interessati (amministrazioni pubbliche, 
associazioni di settore, soggetti privati, etc.) sottoponendo obbiettivi, 
indirizzi e piano di lavoro. 
Tutti gli incontri sono stati preceduti dalla presentazione degli obbiettivi 
generali della formazione della Variante del Piano del Parco, nonché dalla 
presentazione del gruppo di lavoro, confidando sul coinvolgimento degli  
interessati e sullo spirito di partecipazione attiva e trasparenza delle fasi 
decisionali di tutto l’iter progettuale. 
Per garantire un apprezzabile grado di interesse e per facilitare la 
formulazione di una serie di riflessioni relative agli obbiettivi elencati nella 
metodologia, sono state elaborate due schede di informazione generale 
delle quali una chiamata Prima Informazione intende presentare la fase di 
audit e contestualmente, registrare ad ogni incontro la presenza degli 
intervenuti e i loro dati identificativi di riferimento; l’altra chiamata 
Comunicazione Attiva elenca una serie di temi di riflessione sui quali 
ciascun soggetto portatore di interresse collettivo o individuale esprime 
una propria valutazione, cercando di rispettare il modello di descrizione 
degli elementi presentati; la prima scheda viene restituita immediatamente, 
in sede di convocazione, mentre per la seconda è stata stabilita la 
scadenza del 30 aprile 2005 (vedi schede allegate - tab. 01 e 02A/B). 
Successivamente sono state indette altre convocazioni che hanno 
riguardato, in particolare, alcuni incontri con le strutture ricettive più 
importanti del Parco; durante il mese di luglio è stato, inoltre, organizzato 
un seminario dal titolo “Le Conoscenze e gli Studi scientifici nel Parco del 
Conero” al quale hanno partecipato rappresentanti delle Amministrazioni 
Pubbliche Regionali, Provinciali, Comunali e dell’Università Politecnica 
delle Marche, Facoltà di Agraria ed Economia. 
 
Le due schede rappresentano solo la fase preliminare della consultazione 
generale; in questo senso l’audit locale assume come caratteristica 
principale, quella di non concludersi con una prima convocazione, bensì di 
protrarsi verso fasi di aggiornamento, informazione e incontro -nel corso 
dell’iter progettuale- tra tutti i soggetti interessati, al fine di rispettare un 
processo logico di costruzione delle fasi decisionali attraverso 
l’individuazione di una serie di indicatori di valutazione dei sistemi di 
analisi. 
 
Il processo di Audit prevede un aggiornamento, ad oggi ancora parziale, 
da effettuare con dati sufficientemente indicativi e sistematici, tali da 
permettere la valutazione di un quadro di relazioni tra problematiche 
emerse nei vari tavoli di confronto e istanze provenienti dal territorio; ciò 
potrà, presumibilmente, avvenire mediante la convocazione di specifiche 
assemblee pubbliche e/o ulteriori incontri settoriali. 
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Resta valido quanto anticipato nella precedente fase conoscitiva in cui si è 
rilevato che le osservazioni alle questioni che hanno suscitato maggior 
interesse, durante le riunioni effettuate, possono essere riassunte come di 
seguito: 

� necessità di approdare ad una pianificazione di area protetta che non 
precluda, attraverso un sistema vincolistico passivo, lo sviluppo delle 
attività produttive (artigianali, commerciali, rurali, turistiche, 
agrituristiche, etc.) seppur nel pieno rispetto delle valenze ambientali 
e paesaggistiche dell’area, pianificazione supportata da uno 
strumento di gestione del territorio efficace e condiviso. 

� Necessità di predisporre un sistema normativo basato sulla 
definizione chiara, coerente e sistematica di regole attuative che 
garantiscano l’attivazione di progetti di valorizzazione da ambiti più 
ampi (sistema agricolo, sistema natura, sistema culturale, sistema 
turistico, etc.) ad ambiti più ristretti, in grado di contemplare le 
necessità di chi vive, risiede ed opera stabilmente nell’area protetta 
(imprenditori agricoli, albergatori, associazioni locali, strutture 
sanitarie, etc.). 

� Necessità che lo stesso apparato normativo riduca al minimo la 
possibilità di avere diverse interpretazioni soggettive legate ai 
differenti approcci culturali dei tecnici istruttori e che garantisca, al 
massimo livello possibile, la certezza del diritto. 

� Necessità di una maggiore attenzione da rivolgere agli aspetti 
culturali, mediante un approccio di valorizzazione nei confronti delle 
“risorse identitarie” dei luoghi che preluda, inoltre, ad una organica 
revisione del vincolo d’area recentemente istituito dalla 
Soprintendenza delle Marche. 

� Necessità di uniformare, per quanto possibile, anche i diversi glossari 
normativi utilizzati dai Comuni all’interno dei propri strumenti 
urbanistici. 

� Necessità di incentivare il recupero e la riqualificazione di aree ed 
edifici degradati e/o dismessi. 

� Necessità di prevedere la realizzazione di alcuni servizi ritenuti 
essenziali al miglioramento dell’accoglienza dei turisti e degli 
escursionisti.  

Vengono di seguito riportate le schede di audit Locale già presentate 
durante le convocazioni (scheda “Prima Informazione” e “Comunicazione 
Attiva”) e la scheda relativa all’indagine sulle strutture ricettive del Parco 
(“Indagine Diretta”).  
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   CONSORZIO PARCO DEL CONERO 
 

   VARIANTE GENERALE AL PIANO DEL PARCO DEL CONERO 

 

 

  
sezione metodologia 2.1.3    

AAUUDDIITT  LLOOCCAALLEE  
  PPRRIIMMAA  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  

  
note comunicative          

  

La variante al Piano del Parco prende avvio da una 
fase di consultazione generale, dove i soggetti 
portatori di interesse esprimono le loro valutazioni 
e le loro proposte in merito alla funzione svolta dal 
Parco del Conero nel territorio di cui fa parte. 
 
La presente scheda denominata “Prima 
informazione” riporta i dati identificativi di ciascun 
soggetto informatore. 
 
La successiva scheda denominata 
“Comunicazione attiva” esplicita alcune aree 
tematiche di discussione per ciascuna delle quali 
si individuano una serie di elementi di riflessione 
atti ad una più attenta valutazione dei temi 
selezionati. 
Ogni soggetto è libero di trattare tutti o solo una 
parte degli argomenti indicati, ovvero di esprimere 
le proprie libere considerazioni sul passato e/o sul 
futuro del Parco.  

   

dati    

  

Soggetto/Ente/Associazione   

Sede   

Rappresentante Sig./ra   

Recapiti email -  tel/fax  ____/________ ____/________ 
  

  

 
luogo     Data 
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   CONSORZIO PARCO DEL CONERO 
 

   VARIANTE GENERALE AL PIANO DEL PARCO DEL CONERO 

 

 

  
sezione metodologia 2.1.3    

AAAUUUDDDIIITTT   LLLOOOCCCAAALLLEEE   
 CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  AATTTTIIVVAA  

  
Da trasmettere a          

   

Gruppo progettazione  ConeroGroupConeroGroupConeroGroupConeroGroup 
Email principale  conerogroup@libero.it 

    

referenti  Arch. Riccardo Picciafuoco Dott. Agr. Francesco Leporoni 

Email  r.picciafuoco@archiworld.it leporoni@infinito.it 

tel/fax  0718047018/1782250606 0732627301/0731648924 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
luogo     Data  
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1 

2 

3 

4 

6 

5 

 

VVVaaallluuutttaaazzziiiooonnn iii    eee   ppprrrooopppooosssttteee   pppeeerrr    aaarrreeeeee   

ttteeemmmaaattt iiiccchhheee   
  

 

L’uomo e il Parco 1.1 Valori   

 1.2 Opportunità   

 1.3 contrasti   

 1.4 rischi   

Le attività 2.1 Abitare   

 2.2 Lavorare e produrre   

 2.3 Studiare   

 2.4 Amministrare e Controllare   

 2.5 Divertirsi-incontrarsi-visitare   

 2.6 Spostarsi   

 2.7 Curarsi   
    

Infrastrutture e servizi 3.1  Strade, parcheggi, mezzi pubblici   

 3.2  Strutture sportive   

 3.3 Aree a verde attrezzato   

 3.4 Strutture sociali   

 3.5 Strutture sanitarie assistenziali   

 3.6 Strutture culturali   
    

Territorio e Ambiente 4.1 Il mare e la spiaggia   

 4.2 Il litorale   

 4.3 La natura    

 4.4 La collina   

 4.5 La campagna   

 4.6 La città   

 4.7 Il paese   
    

Il paesaggio 5.1 La storia   

 5.2 La cultura   

 5.3 Le tradizioni   

 5.4 La qualità   
    

Le attività del parco 6.1 L’informazione   

 6.2 Gli itinerari   

 6.3 Le escursioni   

 6.4 La didattica   

 6.5 Le norme e i regolamenti   

 6.6 La sede   

 6.7 I progetti   

 6.8 Le realizzazioni   

 6.9 L’immagine   

 6.10 Rapporti con il territorio   
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   CONSORZIO PARCO DEL CONERO 
 

   VARIANTE GENERALE AL PIANO DEL PARCO DEL CONERO 

 

 

  
sezione metodologia 2.1.3    

AAUUDDIITT  LLOOCCAALLEE  
  IINNDDAAGGIINNEE  DDIIRREETTTTAA  

  
note comunicative          

  

Nell’ambito del processo di Audit Locale, 
individuato nella metodologia di progetto della 
Variante al Piano del Parco del Conero, si propone 
ai soggetti interessati la scheda denominata 
Indagine Diretta. La scheda è rappresentata da 
un questionario rivolto alle strutture ricettive del 
Parco ed è orientata alla valutazione della capacità 
ricettiva dell’area in relazione sia alla tipologia delle 
strutture di accoglienza sia alla tipologia 
dell’utente. 
I risultati ottenuti verranno implementati con dati 
ufficiali degli istituti statistici (nazionali, regionali, 
comunali e di settore) al fine di restituire un quadro 
complessivo e sistematico delle analisi condotte. 

   

dati    

  

Soggetto/Ente/Associazione   

Sede   

Rappresentante Sig./ra   

Recapiti email -  tel/fax  ____/________ ____/________ 
  

I dati di cui sopra sono finalizzati al rilevamento statistico del numero degli interpellati e non vengono pubblicati negli elaborati di 
progettazione della Variante del Piano del Parco del Conero; pertanto, ai sensi della Legge 675 del 31/12/1996, la valutazione dei 
risultati prodotti nel questionario seguente non contemplerà né il nominativo né qualsiasi altro riferimento che possa identificare il 
soggetto scrivente. 
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1  Hotel/albergo 
   
2  Residenze/appartamenti 
   
3  Villaggio 
   
4  Bed and breakfast 
   
5  Agriturismo 
   
6  Camping 
   
7  Affittacamere 
   A 

Tipologia 
della struttura 

ricettiva1 

8  altro 
     

   

1  Centro storico 
   
2  Costa (entro 100 m dal mare) 
   
3  Campagna (area agricola) 
   
4  Frazione 
   B 

Sito della 
struttura 
ricettiva1 

5  In quota (oltre 200 slm) 
     

   

1  Precedente al 1900 
   
2  Dopo il 1900 entro il 1950 
   
3  Dopo il 1950 
   C 

Anno di 
costruzione 

della struttura 
ricettiva1 

4  Nuova costruzione (ultimi 25 anni) 
     

   

1  Dopo il 1950 
   
2  Dopo il 1950 entro il 1970 
   
3  Dopo il 1970 entro il 1990 
   

D
A
T
I 
G
E
N
E
R
A
L
I 
D
E
L
L
A
 S
T
R
U
T
T
U
R
A
  

 

D 

Anno di inizio 
attività1 

4  Dopo il 1990 
       

   

1  <10 
   
2  10< x <20 
   
3  20< x <40 
   
4  40< x <60 
   
5  60< x <80 
   E 

Numero posti 
massimo1 

6  >80 
     

   

1  Sufficiente 
   F 

 Capacità di 
accoglienza1 

2  Insufficiente  
     

   

 mensilità 2 
 

Stima  
 

Modalità di inserimento 
                        

1 G  F  M    Numero di stima:3 
      

                  

2 A  M  G    1 < 20 % 4 
      

     

 
            

3 L  A  S    2 20 %< x < 70% 4 
      

     

 
            

G 

Quota di 
occupazione 

della 
struttura1 

4 O  N  D    3 > 70% 4 

     
   

1  Stabile 
   
2  In aumento 
   H 

Domanda 
turistica 

(ultimi 5 anni)1 
3  In diminuzione 

     
   

1  Adeguata 
   
2  Non adeguata 
   

C
A
P
A
C
IT
À
 R
IC
E
T
T
IV
A
 D
E
L
L
A
 S
T
R
U
T
T
U
R
A
 

 

I 

Valutazione 
della 

struttura1 
3  Da adeguare con investimenti modesti 

       
   

 mensilità 2 
 

Famiglie  
 

Giovani   Anziani  
 

Modalità di inserimento 
   

1 G  F  M        Numero di stima:3 
   
2 A  M  G        1 < 20% 5 
   
3 L  A  S        2 20 % <x< 70% 5 
   L 

Tipologia 
utente 

4 O  N  D        3 > 70% 5 

     
   

 Mensilità 2  Regionale   nazionale  europeo  No europeo  Modalità di inserimento 
      

1 G  F  M          Numero di stima:3 
      
2 A  M  G          1 < 20% 5 
      
3 L  A  S          2 20 % <x< 70% 5 
      

T
IP
O
L
O
G
IA
 U
T
E
N
T
E
 

 

M 

Provenienza 
utente 

4 O  N  D          3 > 70% 5 
        

1 barrare la casella interessata; 
2 barrare i mesi durante i quali l’attività è in esercizio; 
3 inserire il numero di stima nelle caselle vuote; 
4 la percentuale è riferita alla capacità ricettiva della struttura; 
5 la percentuale è riferita al numero di utenti stimato. 
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8. Aggiornamento della struttura del SIT 

Propedeutico a tutto l’iter progettuale del nuovo piano, come già 
specificato durante la fase conoscitiva, risulta il metodo di 
immagazzinamento dei dati esistenti e le relazioni con quelli derivanti dalle 
analisi condotte, nonché la loro implementazione, al fine di garantire 
un’elaborazione generale completamente informatizzata. 
 
La caratteristica peculiare che tale metodo deve garantire risiede nella 
possibilità di riunificare in un unicum il quadro concettuale delle analisi 
territoriali: informazioni quantitative, di tipo metrico, con dati qualitativi, di 
tipo descrittivo e simbolico, integrando il processo di acquisizione dei dati 
(approntamento cartografico e dei dati descrittivi) con il processo 
gestionale (gli utenti della cartografia e i decisori) ed attivando 
interrogazioni interattive ed uscite diversificate e distribuite delle 
informazioni. Dunque si predispone l’elaborazione di un sistema descrittivo 
aperto, che assicuri da un lato il continuo aggiornamento e monitoraggio 
dei dati di analisi, dall’altro permetta di personalizzare la formazione di 
tematismi sulla base delle esigenze del gestore. 
 
Il progetto ha previsto, quindi, in via preliminare, l’organizzazione 
strutturale di un SIT (Sistema Informativo Territoriale) in ambiente Arcview e 
Arcgis, costituito da un nucleo portante di cartografia numerica 
(territorializzazione dei dati) e da una serie di archivi alfanumerici di 
descrizione degli oggetti e dei fenomeni, supportati da una corona di 
applicazioni che hanno permesso interrogazioni ripetitive standardizzabili 
oppure libere, i cui risultati potranno aggiornare gli archivi costituiti, con un 
aumento continuo dell’informazione. 
 
Di seguito viene proposto l’aggiornamento dello schema di sintesi 
riguardante l’ossatura principale della struttura del SIT, considerando che il 
flusso di informazioni è tutt’ora in corso e in continuo aggiornamento tale 
da non permettere una esatta definizione degli archivi del database 
relazionale. 
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